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Il giornalismo  

 al tempo di Internet 

Grazie alla Rete oggi si realizza in pieno la 

libertà di espressione a tutti garantita  

dagli articoli 

 2, 3, 8, 9, 15, 17, 18, 19, 21, 33, 35, 39, 41,49, 50 

della Costituzione 

C’è ancora spazio per il giornalismo? 



Giornalismo senza giornalisti 
Il nuovo? Il vecchio 



Libertà di espressione 

e diritto di cronaca 
 Libertà di espressione: manifestarsi nella 

società per come ci si sente e per come si è 

Manifestazione del pensiero: ciascuno può 

manifestare (esprimere e diffondere) con ogni 

mezzo il proprio pensiero 

 Diritto di cronaca: il contenuto 

dell’espressione deve rispettare verità 

interesse pubblico e continenza 



Diritto di cronaca 

un sito giornalistico 
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La persona nella società 

L’ identità personale è il 
diritto a vedersi 
rappresentati nella società  
senza che venga travisata la 
propria immagine fisica,  
etica, sociale o politica 
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La persona nella società 

Diritto all’oblio = il diritto a non 
vedere ricordato il proprio passato 
senza un’utilità o un interesse 
sociali 

Diritto alla deindidicizzazione = il 
diritto a vedere cancellato il proprio 
nome da un motore di ricerca 



A proposito di diritto all’oblio 
Ecco la prima pagina pubblicata dal 

Corriere della Sera il 30 ottobre 

2015con un titolo evidente su Raffaele 

Sollecito, assolto con due sentenze 

della Cassazione dall’accusa di aver 

ucciso, insieme con l’ex fidanzata, la 

studentessa inglese Meredith Kercher. 

Il presupposto di tale impaginazione – 

all’interno c’è un’intera pagina di 

intervista – è di far vedere come un 

presunto assassino si sia “reinserito“ 

nella società. Ma Sollecito è diventata 

una persona come tante: né assassino 

né presunto. Semplicemente uno 

come tutti gli altri. Nella legge dei 

media questo però non vale. 



Il diritto all’oblio in concreto 



Per capire un po’ meglio 



Giornalismo 
Il diritto di cronaca non riguarda solo i      

giornalisti.  

È un’esimente per tutti e prevede l’obbligo  

etico e giuridico di diffondere notizie vere 

e di interesse pubblico. 

La deontologia diventa carattere distintivo 

della professione rispetto alla libera 

manifestazione del pensiero 

Non esiste giornalismo senza deontologia 



Il diritto di cronaca 
Non è un diritto perfetto, ma elaborato dai 

giudici a partire da una sentenza del 1951.  

Si fonda sull’art. 51 Cp che esclude da 

responsabilità chi diffonde notizie lesive 

dell’onore e della reputazione 

Perché sussista l’esimente, la notizia 

diffamatoria deve rispondere a 3 requisiti: 

Verità – Pertinenza - Continenza 



Deontologia e libertà della Rete 

Internet, per le sue caratteristiche, 

può essere regolato da leggi solo in 

maniera assai marginale.  

Cresce la necessità di figure preparate 

deontologicamente: l’applicazione 

di principi etici  supplisce all’assenza 

di norme positive 



Le scelte etiche della Rete 

Le modalità di apprendimento attraverso 

la Rete si basano non su un meccanismo 

obbligato (sequenziale) ma su collegamenti 

di concetti (ad albero) che impongono 

all’internauta di dover continuamente 

scegliere fra migliaia di possibilità 

Fare delle scelte significa comportarsi 

secondo un agire eticamente orientato  



I limiti della deontologia 

L’approccio deontologico richiede la 

presenza di un organismo che se ne 

faccia garante 

L’approccio etico (paesi di tradizione 

anglosassone) richiede la presenza di 

una consolidata tradizione di etica 

pubblica 



Le componenti 
La deontologia mette insieme  

         etica e diritto 
 
I principi  etici sposano un sistema 
di regole positive che dà loro forza e 
garanzia di applicabilità 



Gli effetti 
L’efficacia della deontologia risiede 

nella sua  

capacità di adeguamento 

alla realtà. Questo implica 

Legittimazione 

e autorevolezza 



Il significato 
La parola deontologia significa 

 dottrina dei doveri 
Fu coniata dal filosofo inglese Jeremy 

Bentham che la utilizzò per dare il 
titolo a una sua opera pubblicata 
postuma nel 1834. 



L’origine 
Per Bentham la deontologia è quel 

minimo di regole da mantenere 

entro limiti rispetto ai quali risultino 
utili.  

Da questo discende la necessità che 
ciascun gruppo di persone individui 

autonomamente le sue regole. 



La verità (credibilità) 

Il principale problema etico del 

giornalista è la VERITA’. 

Essa va intesa nel senso della 
parola greca aletheia (ciò che non 
è non visibile) e non come  assoluto 
della concezione religiosa (emet).  



Le fonti: l’art. 2 della legge 
“È  diritto insopprimibile dei 

giornalisti la libertà d'informazione e 

di critica, limitata dall'osservanza delle 

norme di legge dettate a tutela della 

personalità altrui ed è loro obbligo 

inderogabile il rispetto della verità 

sostanziale dei fatti osservati sempre 

i doveri imposti 

 dalla lealtà e dalla buona fede” 
   

 



Le fonti: l’art. 2 della legge 
“Devono essere rettificate le notizie che 

risultino inesatte, e riparati gli eventuali 

errori. Giornalisti e editori sono tenuti a 

rispettare il segreto professionale sulla 

fonte delle notizie, quando ciò sia richiesto 

dal carattere fiduciario di esse, e a 

promuovere lo spirito di collaborazione tra 

colleghi, la cooperazione fra giornalisti e 

editori e la fiducia tra la stampa e i lettori” 



La dignità: il calciatore Morosini 

25/03/
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La dignità: la persona arrestata 



Il rispetto delle fonti 
Il giornalista non rivela le sue fonti se queste hanno 

carattere fiduciario. 

Al contrario, ha l’obbligo di indicare SEMPRE le fonti 

di dichiarazioni e affermazioni, evitando i “si dice”. 

Le fonti che chiedono l’anonimato hanno il diritto di 

restare tali: spetta al giornalista farsi carico della 

responsabilità di pubblicare le loro dichiarazioni. 

Le fonti non possono essere distorte, utilizzate in parte 

o strumentalizzate per sostenere le nostre tesi. 



L’applicazione della deontologia 

I giornalisti che violano le norme 
disciplinari sono sottoposti a 
giudizio (art. 48 legge 69/63). 

In caso di colpevolezza possono  
subire  quattro tipi di sanzione.  

Nessuna sanzione può essere 
inflitta senza che sia ascoltato 
l’incolpato. 



La rivoluzione di Internet 
 La libertà di accesso  

 La libertà di espressione 

 La libertà di fruizione 

 La memoria eterna 

 La duplicazione dei contenuti 

 La facilità di interazione 

 Il dominio dell’immagine 

 



A A di immagini 
A proposito delle immagini 

La pubblicazione delle immagini 
va valutata sotto un duplice 
profilo: 

 Per quanto riguarda l’autore 

 Per quanto riguarda il 
contenuto 



Le foto segnaletiche 
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La legge sul diritto d’autore 
La legge distingue due categorie di diritti per quanto 

riguarda tutte le opere dell’ingegno (anche gli 
articoli giornalistici) 

 Diritti morali (Paternità, Identità, 
Pubblicazione, Opposizione) 

 Diritti patrimoniali 
(Utilizzazione, riproduzione, 
Distribuzione) 
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Per pubblicare una foto 

(non solo on line) 
Quando c’è il diritto d’autore 
   Citare sempre il nome dell’autore 

  Avere l’autorizzazione di chi 
possiede i diritti patrimoniali 
oppure pagare tali diritti 

 La pubblicazione è libera se non ci 
sono nome dell’autore né 
indicazioni sui diritti patrimoniali 
 



Foto pubblicabile liberamente 



Foto protetta dal diritto d’autore 



I «credits» dell’immagine 

 
L’immagine protetta 
L’immagine protetta deve recare: 

  Nome dell’autore 

  Anno della realizzazione 

  Eventuale titolare dei diritti 

  La durata:  

  i diritti morali sono a vita 

  i diritti patrimoniali durano 20 anni 

 



Le immagini non di cronaca 
Per le foto d’arte citare anche il nome dell’artista 

I diritti delle foto artistiche durano 70 anni 



Le immagini rispetto al contenuto 



Le immagini in un luogo pubblico 

È sempre 

possibile 

fotografare e 

pubblicare la 

foto purché 

non ci siano 

volti in primo 

piano 



Il ritratto  

Un volto in 

primo piano, 

cioè un 

ritratto non 

può essere 

pubblicato 

senza il 

consenso della 

persona 

fotografata 



Persona pubblica e persona nota 



Ma per i migranti 

 le regole non valgono? 



La tutela inutile 
Questa foto è 

stata pubblicata 

dal sito del 

«Corriere della 

sera» il 1° marzo 

2015 per 

documentare il 

parto 

contemporaneo 

di madre e 

figlia avvenuto 

al Gaslini di 

Genova 



La tutela mancata  



La ”Carta di Roma” 

Adottata  il 13 giugno 2008 da Ordine e Fnsi, 
riguarda le informazioni su richiedenti asilo, 
rifugiati, vittime della tratta, migranti. Non 
prevede sanzioni, ma invita a: 

Adottare termini giuridicamente 
appropriati allo status dello straniero. 

Evitare la diffusione di informazioni 
imprecise , distorte o discriminatorie. 



La ”Carta di Roma” 

Adottata  il 13 giugno 2008 da Ordine e Fnsi, 
riguarda le informazioni su richiedenti asilo, 
rifugiati, vittime della tratta, migranti. Non 
prevede sanzioni, ma invita a: 

 Adottare termini giuridicamente 
appropriati allo status dello straniero. 

 Evitare la diffusione di informazioni 
imprecise , distorte o discriminatorie. 



La ”Carta di Roma” 

 Tutelare i richiedenti asilo, i rifugiati, 
le vittime della tratta ed i migranti che 
scelgono di parlare con i giornalisti, 
non consentendo l’identificazione  

 chi proviene da contesti socioculturali 
diversi, può non essere in grado di 
valutare tutte le conseguenze 
dell’esposizione attraverso i media 



La ”Carta di Roma” 

 Richiedente asilo = colui che è fuori 
dal proprio paese e presenta domanda 
di asilo per il riconoscimento dello 
status di rifugiato  

 Rifugiato = colui al quale è stato 
riconosciuto lo status previsto dalla 
Convenzione di Ginevra del 1951 sui 
rifugiati 



La ”Carta di Roma” 
 Migrante = colui che lascia il proprio 

paese per ragioni economiche. Non 
corre rischi se rientra in patria 

 Clandestino = migrante irregolare  
a) ha eluso i controlli di frontiera;  
b) è rimasto nel paese straniero dopo la 

scadenza del visto d’ingresso  
c) non ha rispettato un provvedimento di 

allontanamento. 



La ”Carta di Roma” 
 Beneficiario di protezione 

umanitaria = il migrante che nel suo 

paese sarebbe in pericolo a causa di 

conflitti armati, violenze e/o violazioni dei 

diritti umani. 

 Vittima della tratta = chi contro la sua 

volontà è stato condotto in un altro paese 

oppure è stato ingannato o minacciato 



La ”Carta di Roma” 
 Islam = religione monoteista, nata nel VII 

secolo d.C. per opera di Maometto 

Islamismo = Islam come ideologia politica 

Musulmano (o islamico)= il seguace 

dell’Islam  

Jihad = «sforzo massimo». In arabo è 

maschile e si dice «il jihad» 



La ”Carta di Roma” 
Grande jihad = lo sforzo individuale 

massimo per la crescita spirituale 

Piccolo jihad = la guerra santa, 

Jihadista = = chi combatte, per 

esempio, con il Califfato in Siria.  

Mujaheddin = colui che combatte il jihad, 

cioè il «combattente» 



I social network 

Pubblicazione: ciascun utente è fruitore 

di contenuti ed editore dei propri spazi.  

Partecipazione:  gli utenti possono 

votare per i contenuti in rete o costruire 

gruppi su temi specifici; 

Personalizzazione: i nuovi  servizi 

permettono di ritagliarsi su misura i 

contenuti. 

 



I social e il diritto all’anonimato 

L’anonimato è un alleato della libertà di 

manifestazione del pensiero: 

 permette di esporre le proprie convinzioni 

senza condizionamenti; 

 valorizza i contenuti a prescindere 

dall’autore.   

Il diritto all’anonimato è indispensabile per 

proteggere la fonte  



Le prospettive 

 Non ci sono documenti specifici 

dell’Ordine sull’informazione on line.  

 I principi generali sono però facilmente 

applicabili. Alcune testate si stanno 

autoregolamentando 

 È necessario pensare a un testo unico e 

che tenga presente anche i problemi posti 

dai nuovi media, più evoluti e invasivi 



Conclusioni 

   “La deontologia professionale sta racchiusa in gran 

parte, se non per intero, in questa semplice e 

difficile parola: onestà. È una parola che non evita 

gli errori: essi fanno parte del nostro lavoro. Perché 

è un lavoro che nasce dall’immediato e che dà i suoi 

risultati a tambur battente. Ma evita le distorsioni 

maliziose quando non addirittura malvage, le furbe 

strumentalizzazioni, gli asservimenti e le discipline 

di fazione o di clan di partito”. 
Indro Montanelli in “Il dover essere del giornalista oggi” - 1989 


